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COMUNICATO STAMPA

IL CONGRESSO FORENSE SI È CHIUSO CON UNA GRANDE PROVA DI UNITÁ DELL’AVVOCATURA, CIRCA 1200 DELEGATI PROVENIENTI DA TUTTA ITALIA, PER UNA GIUSTIZIA EFFICIENTE A MISURA DI CITTADINO E PER IL RILANCIO DELLA COMPETITIVITÁ DEL PAESE

PROSSIMO APPUNTAMENTO A BARI

ELETTI I 79 DELEGATI DELL’ASSEMBLEA DELL’ORGANISMO DI RAPPRESENTANZA POLITICA DELL’AVVOCATURA, L’OUA

APPROVATE MOZIONI E RACCOMANDAZIONI SU GIUSTIZIA CIVILE, PENALE, TRIBUTARIA, SULL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO, SULLE PARI OPPORTUNITÁ, SULLE SPECIALIZZAZIONI E CONTRO LA MEDIACONCILIAZIONE OBBLIGATORIA

Si è chiuso sabato a Genova, il XXX Congresso Nazionale Forense, con l’approvazione delle mozioni politiche conclusive  e l’elezione dei 79 delegati dell’organismo di rappresentanza politica dell’avvocatura, l’Oua (i nomi in allegato).

Maurizio de Tilla, presidente ancora in carica dell’Oua, fino alla prossima assemblea che rinnoverà gli organismi dirigenti, ma già rieletto all’unanimità come delegato dal foro napoletano,  ha definito l’assise di Genova un successo per la manifestazione di unità della categoria e per la capacità di rappresentanza e di dialogo tra i vertici e la base dell’avvocatura stessa: «Abbiamo un’avvocatura che si è confrontata apertamente per proporre un nuovo modello di giustizia a misura di cittadino e per il rilancio economico del Paese. Abbiamo discusso per costruire una professionalità che punti su qualità e merito: per una professione che sia sempre di più al passo con i tempi».

Il presidente dell’Organismo Unitario dell’avvocatura elenca così i tanti temi su cui si è costruita una proposta politica condivisa: «Abrogazione della Legge Bersani (anche per decreto legge, se si scioglie il Parlamento), riconoscimento del ruolo costituzionale dell’avvocatura, riforma forense, accesso programmato e di qualità all’università, formazione e regolamento sulle specializzazioni. Ma non solo, anche un secco no alle sezioni distaccate, all’ausiliario del giudice e a proposte pasticciate su giustizia civile e penale. Impegno per una riorganizzazione della macchina giudiziaria, per i manager, per la diffusione delle best practice, per l’innovazione e il processo telematico. Infine, come da mesi sostenuto dall’Oua, ferma contrarietà alla media conciliazione obbligatoria, come dimostra la mozione approvata all’unanimità dal congresso.

Ora la palla passa alla Politica e al Parlamento, gli avvocati si sono espressi senza tentennamenti.

La successiva occasione di confronto è al Salone della Giustizia, a Rimini, il 2 dicembre, dove organizziamo un convegno su tutte queste questioni. A Bari fra due anni invece il prossimo XXXI congresso nazionale forense».

Roma, 29 novembre 2010   
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